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Il percorso poetico di Amelia Rosselli 
Vicissitudini e amarezze 
del suo trasferimento 
da Firenze a Roma 
Decisivi gli incontri con Carlo Levi 
Renato Guttuso e Rocco Scotellaro 

La città come 
una noce protettiva 
Amelia Rosselli racconta la Roma che la ospita sin 
dal '48 II soggiorno in camere d affitto I affetto del 
«popolo» trasteverino poi I incontro con 1 ambiente 
culturale romano 1 amicizia con Carlo Levi Guttuso 
e Rocco Scotellaro E il ricordo indelebile del padre 
Carlo, assassinato in Francia dai servai secreti italia­
ni durante il fascismo Continua il nostro viaggio tra 
le parole dei poeti che vivono in questa citta 

LAURA DETTI 

• • Uno sguardo e un nome 
segnati dalla stona l.a traccia 
di vicende dolorose e- Il inde 
lebile tra le parole pronuncia 
te di hlato e le righe vicine agli 
occhi Era I ottobre del 'IS 
quando Amelia Rosselli lasciò 
Firenze per venire a lavorare 
come traduttrice a Roma La 
sua storia soprattutto quella 
della sua infanzia e adolescen 
za la conoscono tutti Per via 
del nome appunto Figlia di 
un padre noto Carlo Rosselli 
Nella sua casa in via del Coral 
lo Amelia Rosselli ricorda le 
vicende famose legate ali uo 
mo che fu uno dei fondatori 
del movimento «Giustizia e li 
berta- che organizzò la fuga di 
Turali e che fu assassinato in 
sterne con il fratello Nello in 
Francia nel 37 per ordine dei 
servizi segreti italiani Parigi 
Londra New York poi Firenze 
e Roma [-u propno in quest ul 
lima citta dopo le fughe forza 
te in giro per il mondo durante 
la guerra che Amelia Rosselli 
cominciò a scrivere poesie 
« I rovai per I estate - racconta 
- una cameretta in via della Vi 
te Fu II che cominciai a scrive 
re Era una camera celeste do­
ve però non e era I acqua cor 
rente Andavo dal vicino di ca 
sa con una bacinella per pren 
derc I acqua Nella stanza e e 
rano solo un letto e una pila di 
libri accatastati per terra» L in 
(luenza dell ambiente cultura 
le romano I amicizia stretta 
con Carlo Levi e Rocco Scoici 
laro furono fondamentali per il 
suo avvio alla scrittura Tra le 

sue raccolte di poesia Vana 
ziom Belliche (19fVl) Seni 
Ospedaliera (1UG9) Docu 
mento 1966 1973 (1976) Pn 
mi senili 1952 1963 (1980) 
Impromptu (1981) Antologia 
poetica (1987) i Sleep 
(1992) 

Cosa ha significalo arrivare 
a Roma dopo le esperienze 
in ambienti cittadini cosi di­
versi dalia capitale italiana? 

I mici primi anni di vita a Roma 
sono stati estremamente tristi e 
faticosi Sono arrivata qui da 
Firenze dove vive /o nella casa 
paterna con mia nonna ma 
dre di Carlo e Nello Mia madre 
era appena morta Era a Lon 
dra mentre io ero a Firenze Ar 
rivai in questa città e per un 
lungo periodo non aprii boc 
ca caddi in un mutismo appa 
rentemente mspiegabile Quel 
la morte fu dolorosissima per 
si addirittura la memoria Dal 
lapiccola il compositore mi 
trovò un lavoro di mezza gior 
nata alle cdi/ioiii «Comunità» 

II suo commento alla mia par 
tenza per Roma fu "Roma la 
rovinerà» Non avevamo soldi 
perche mio padre che era un 
socialista indipendente e be 
nestantc visto il suo insegna 
mento universitario era dell o 
pinione che chi aveva i mezzi 
doveva metterli a disposizione 
della Resistenza Non ci aveva 
perciò lasciato soldi Abitai qui 
indiversccamered affitto Con 
uno stipendio di mezza gior 
nata ho visto e conosciuto Ro 
ma con I ottica di una persona 

molto povera e dal punto di vi 
sta di un «giov motto» Perche a 
Roma era imp' nsabilc affittare 
una stanza ad una donna sola 
Non I ho visto fare ne I mio un 
biente Ali inizio ho abitato in 
via Nomentana Lra un viale 
triste di impu g iti non era ne 
co come lo e oggi Ciò che mi 
colpi subito vivendo in quella 
zona della cut i fu la tetraggi 
ne del luogo Ho poi il ricordo 
ben ini ilio degli «utobus tetri 
pieni di impiegati statali Vi i 
Nomentana era isolante e tri 
stc VISSI in gran solitudine per 
un periodo lavorwo e conti 
nuavo a studiare musica e mi 
buscai un forte t s linimento 
nervoso I lo conosciuto quindi 
Roma come trapiantata t n e a 
mere in affitto con entrate se 
parate 

Ci racconti l'ambiente cultu 
rate che hai cominciato a 
frequentare? E cosa è diven­
tata Roma oggi da quel pun­
to di vista? 

h stato fondamentale I influsso 
di personalità come Guttuso 
Scotellaro e Carlo Le\i Gli ulti 
mi due li incontrai a Venezia al 
Congresso dei partigiani Levi 
era anche pittore e aveva uno 
studio vicino a piazza del Gè 
su Conobbi anche I ainbicrte 
critico k tu rano romano di 
scuola ]unghiana A piazza del 
Popolo si incontravano mve 
ce pittori e galleristi davan 
guardia ma quel mondo mi ha 
influenzato poco lo andavo 
ormai per conto mio nella 
scrittura di poesia 1 ulta 1 a 
vanguardia che stava venendo 
fuori soprattutto in pittura era 
per me campata e digerita Le 
spenenza col «Gruppo 63» mi 
ha permesso solo di ristudiare 
lo strutturalismo Quando fu 
tradotto in Italia mi ricordò gli 
studi che avevo fatto molti anni 
prima Roma era una citta viva 
cissima allora Se Io sia per un 
giovane di oggi non lo so non 
si povsono fare confronti Devo 
dire che non sento i giovani la 
mentarsi di mancanza di sti 
moli culturali 

Come sono entrati nella tua 
poesia la vita e i luoghi di 
questa citta? 

lutto entra nella poi su Non 
ho mai prefe'ilo un tema ali al 
tro Piuttosto ho cercato di non 
ripetere la formul idonna poe 
sia d amore Ho scritto anche 
poesie d amore Nel mio libro 
centrale quello della maturila 
ho contato cinque poesie d a 
more le altre sono piuttosto 
deduzioni dovn si parla anche 
della pertlit ì dell nuore Mi h i 
eerto segnatola vita che hof il 
tu qui Non mi sono mai illon 
tanat i d i Roma Solo per un 
periodo nel "b dovetti anda 
re per un pi nodo in Inglulter 
ri perche avevo avuto noie 
dal Sid e dalla FJ Quando so 
no tornata ho capito che prete 
rivo il clima meridionale e il li 
pò di vii ì affettiva che c o i Ro 
ma ali Inghilterra dove man 
cano clima moderato e iffetto 
spontaneo Comprai un i casi 
a 1 rastevere e stetti li dal fri al 
70 Allora quel quartiere non 

era di moda Andai ad abitare 
li perche non sopportavo la 
borghesia commerciale del 
centro Ilo fatto fatica anche 
ìd abitu irmi ai salotti borghe 
si compresi quelli artistici del 
la capitale Sono scappata ali ì 
sveli i da quel mondo Ho seti 
to di proposito Trastevere Al 
lora non si vedeva un intellct 
tualc neanche morto I ra un 
paesotto Quando I isciavo 
Trastevere e attraversavo pon 
te Garibaldi con I lutobus o 
ponte Sisto a piedi mi sembra 
Vo di passare dalla campagna 
alla citta Era per me uno stac 
co un pò drammatico Ho vis 
suto di queste piccole cose 
che erano più drammatiche 
per me che non nella realta I 
miei bisogni affetivi venivano 
soddisfatti dai piccoli gesti an 
dare a mangiare insieme a 
pranzo e a cena vedersi salu 
tare per str ida II clima affetti 
vo del «popolino» di I rasteve 
re (popolino non e un termi 
ne offensivo) mi aiutava Vive 
re a Roma e stato per me come 

Amelia Rosselli in una totoqralia di Carlo Cassarli 

stare in uni noce protettiva 
Inoltre I incontro con Voti II i 
ro i st ito fondami, nt u pi r 11 
poesia Sono state nlrov ik 
poesie in itali ino che in nel i 
vo ì Scotellaro Attraverso eli 
lui ho scopi rto i poeti itali uni 
ho imparilo a scrivere vers in 
Hall ino None1'ehi n o n s i p i s 
si I il iliano non avevo I jinbi 
/ione di diventare poeta e on 
la morte di Sroti II irò esplosi 
questo tali nto e 11 poesia i d i 
venuto da i o r i il mio iuk ri s 
se pnni ino 

E il resto della citta quello 
delle periferie lo hai mai in 
contrato' 

Di p SS ìgisio l-c pinkrie di 
Ri ni i ini si mbr mo or i molto 
tristi non s inno di nulla Mi li 
unto i si ire in centro e quando 
devi mei in m [i nfi ri \ senk 
un pò di ugm i di tnsi i Per 
ine Rum i e qu licosa di mini i 
CHI ine e il suo ci litro stori' o 
si i d il punto di visi i irclntet 
tonico si ì d il punto di vis a af 
kttivo 11 resio somigli i illc pe 
nlini eie Ile gr indi citta l«i pc 
nk ri i di I ondra e più tetr i Li 
I i d ffe re nz i Ir i povt ro e ricco 
e fork noi e e ìinuff it i come 
ijiii Si si e,uard i Koin ìd ili ae 
reo si veelono un piccolo ccn 
Irò e tinte ili chi p i r tonodi l i 

Da «Variazioni Belliche» 

e cosa voleva quella folla dai imi i strisi se non 
I arsa mia disfatta o io cti< dìndi vo 
giocare con ̂ lidi/i brancolavo 
come una povera mignotta su < gii/ 
/ oscuro corridoio - oli ' lauik mi uh pu di scostati 
li fi roci aci use dal ritto 
iiclinocapo reclinate 
li ix)stre accuse e scombinati oi»m 
mia viltà' non voli i io rompi ri il di Inalo strato di ghiaccio 
non voi fi romfjere la battaglia cresi iute no nutro non t oli i 
irrompere fra li i ostri resa 
irrisone '- ina la grandini ha altro scopo i In 
di servire i l oruriluti umido ve ito delta 
sera bin si guarda dalportar 
guardia ai miei 
disincantati singhiozzi da li orti non più io conerò 
dietro Olirli passaggio di hi Ih zza la hi Hi zza e i trita mai più 
smorzerò ali attenti quel fuoi o chi ora balugina comi 
un vecchio tronco 
del cui cavo le rondine/li fanno di riso nido JHKO d infanzia 
incalcolantemiseria iricalio/antc mtsinadisitrifxjtia 
fda«VariazioniBelliche prima parte) 

lamenti chi si frenai si di tinnitili è un bili>ioco 
La cosmopolita s aggerà e forse la migliori dilli 
nostre cariaste Lattienledu si di tinnititi e lorsi 
un iftoco fasullo ' Convinta di I contrario pondi mi fi 
le crisi itili rne del paese e osse ri vivo affluire ni I 
gran fiume di Ila allò una scatola di sardine 
(da «Variazioni Belliche» seconda parte) 

> eoiminqtie uno il poste do 
vi vivo pi r il ri slo non posso 
il ire giudizi Mi f leeiei pi netr i 
ri d il luogo in e in vivo e se e vi 
toeerte p irti di Rum 11 perelu 
nel buio e1 notte sot iodiwero 
tristi 

Com e la situazione romana 
rispetto alla poesia? 

Qu mto ali e diton i i disastro 
s i C e un i concenlr izione di 
medie crossi editori i Milane) 
V e ne zi 11 i lonno Dalirenze 
in giù il vuoto Si ' inno molte 
letture in i non e detto ehi 
questo stimoli la lelluri del li 
brudipeRsii Anzi una e ini 
kristie i e1 Ile e ivilt i delle ni ìs 
se e proprio qui Ila c\i neon 
leni irsi dell eigcelto dell ini 
ni ili poti i Ui genie vide il 
pe>e 11 reeit ire le sue poesie le 
e ipisee a mela ma e*- soddislat 
t i h i visto la fonte e le basta 
Non si sono inflitti notati IU 
nienti di vendile di libri con le 
letture I un fallo piuttosto m 
g ilivo l io che ò positivo di 
questi incontri pubblici è mve 
ce a possibili! i di scambi irsi i 
libri di fotocopiare 

Siamo sommersi dalle paro­
le Viviamo nell'epoca della 
•comunicazione» per eccel 
lenza Ma, nonostante que 
sto, sembra che il linguag 
gio stia attraversando una 
crisi profonda Si ritrova 
questa difficolta nella poe 
sia? 

Ogni gui i r i / ioni si ere i un 
proprio linguaggio sul pi ino 
mistico Oggi il linguaggio non 

e in e risi e nn ilo lo non s irei 
cosi pi ssimist i Pi uso chi yi 
sogna guard ire le cose- dal 
punto di vista generazion ile 
Meno m ile ehi ogni vent anni 
si nnnov i il lingu iggio Non e 
elle il linguaggio sia entrito in 
crisi si 0 semplicemente nnno 
v ito si e st iccato dalle vec 
cine ibiudini quelle ice ide 
lincili 

In questo momento diffìcile 
per l'editoria, per la lettera 
tura e per la cultura in gene 
re pensi che la poesia poisa 
continuare a parlare al mon 
do e del mondo? 

Pier Paolo Pasolini li ì ìvulobi 
sogno del cincin ì per parlare 
di temi scabrosi e per arrivare 
il pubblico delle masse Hiol 
non ha operilo cosi Non ha 
semplificato il linguaggio Ila 
inserito il p ìrlulo e il narrativo 
nella poesia Sappiamo tutti 
che oggi la lettorituri non ip 
p imi ne piti soltanto alla bor 
ghisia o ali inslocrizii Ap 
particne n ceti medi e alle 
ni isso Anche per la poesia si 
può dire la stessa cosa E quin 
di il poeta deve are i conti col 
pubblicoche desidera avere A 
meno che non si voglia ritorna 
re ad arroccarsi sulla torre d a 
vorio a scrivi re ocr pochi prin 
tipotti per una borghesia 
compiaciuta e schiavista Ma 
incora non e ò una grande di 

vulgazione letterina Non per 
che 1 operaio o il ceto medio 
non si ino in grado di leggere i 
libri anzi Si fa molto di più col 
cinema o con la radio Mi il li 
bro e comunque molto un ito 
le ho amici operai Re g ilo a 
loro i doppioni dei libri che ho 
Odio lo spreco Invece in Italia 
I unico modo di capire le mas 
se e rubare o sprecare 

Stefano Arditi protagonista di Riso in Italy 

Risate di marca 
per 4 giorni 
a «Spaziozero» 

PAOLA DI LUCA 

"""• Sono pnv ilenlt mente 
uomini con un inconfondibile 
accento nieridion ile e un 11 
lento comico ihe predilige la 
batlut i ille abilita da inkrpre 
li Lqucsto il ritrattatili u n i r 
gè elull i selezione di «Riso in 
llilv 9 5» Per 11 non ì edizione 
eie) concorso conni o si re*gistr > 
quindi un inversn ne di leu 
denzu sia nella presenzi k m 
minile sii nelli prov n u n z i 
dei concorrenti che lino ilio 
scorso anno venivano per la 
m ìggior p irte d il Nord d Ita 
ha Nonostante i t igli e le dilfi 
colta finanzi ine che hanno 
colpilo tutti l piccoli festival 
«Riso in II ilv» si svolger i reco 
lurmcntc nel leatro SJJIZIOZC 
ro di via G ilvani d i de mani al 
2 luglio 

Qu litro serate ali insegna 
de 111 comicità scandite dai nt 
mi allegri della banda della 
Scuola popolare di musica del 
lestaccio Pre sente r i i coneor 
renti Gianmichelc Meloni Polo 
con la sua singol ire pronuncia 
inglese e il «sclf-controll» che 
lo contraddistingue Insie n e a 
lui ci sari Graziano Salvadori 
che non si limiterà il ruolo di 
spalla ma s i r i una veri con 
trofigura Come ogni vaneta 
che si rispetti anche «Riso in 
llalv» ha le sue soubrette owe 
ro Mauro Bronchi I ultimo 
delle sorelle bandiera» Gian 
trinco M ni I inquietimi «f in 
listili del p ìlcoscemeo e li 
biondissim 11 manuel i busse! 
la un ì tenera lessiea R ìbbit in 
e urne ed ossa II mago Stefano 
Arditi eercher i mveci di stu 

pire il pubblico ioli su ui 
vertenti gioehnli prestie.ii Vii 
mcrunno li sente big di 11 
p issili idi/ioni ionie si is t 
dire in gergo s mre me si In 
eui i fntelli ( issim con i loro 
uionoloislu i b isi d se sso e 
nule 111 M ittio Belli M irv ( i 
poli i elle si esili r i in un i de I 
le sue divertenti par xi e Nili 
III lille II i C nstin i I ibe r ili 
Mireel il duo Piolo V ine on 
da Ai Marco ! creivi ISOIH ti ì 
Puddu Millenni) Rizzi e Si 
inuel 

Ioni indo il vero cuore del 
lestival eiwerej il eineeirso 
eigni seri verranno presentile 
cinque giovani promesse I n i 
qu ili solo due ivranno leees 
so ili i grande se r ita fin ili Si 
r i anche qui st inno il v i\ ie e e 
se vero pubblico de 11 i r issi gn ì 
a seegljere i filatisi v o t m u i 
hlxrimenti i scrutinio segr 
to Gli otto prescelti nprepeir 
ranno il loro sketch n 2 luglio 
difronte i una giuri i d espi rti 
di cui ancora non si e omisi o 
no i nomi 1 ventuno p u l i t i 
p Ulti sono stati si lezion ili do 
pò un gran numero di prò ini 
dal direttore mistico I ISI Nato 
li «C i un ì sol i donn ì ine 
s anno-sp iega Natoli e uni 
maggioranza centro-ine nelle) 
m i e Sono più comici i hi i! 
lori e più che ree il ire inkrprc 
lanose stessi i gli umori di un i 
generazione cucendosi iel 
dosso propri lesti \ npn v 
de Ila stim i di cui goje orm u il 
concorso i vincitori sono gii 
stati invitili ilFcshv ildelli \ i l 
k 1 useoline di I r ise ih e il 
Pre mioC li irlotdi s ile mo 

Suono caldo come carezza di vento 
AGENDA 

DANIELA AMENTA 

•*• «Mandala ha un doppio 
significato l-etteralmenlc vuol 
dire Amarezza ma e anche il 
nome scelto da il più celebre 
disegnatore palestinese per il 
personaggio dei suoi fumetti 
un bambino sempre ntratto di 
spalle che osserva quanto ac 
cade nel mondo con lo sguar 
do stupefatto e addoloralo di 
un intero popolo privalo della 
propna terra» Parole di Bas-
sam uno dei due cantanti de 
gli Handala gruppo multietni 
co nato a Roma quattro anni fa 
dall incontro di musicisti arabi 
e italiani e che domani sera sa 
rà ìn concerto al Circolo degli 
Artisti (via Lamarmora 28) 

Tre album ali attivo e una 
notorietà in Europa da far invi­
dia a qualsiasi rock band gli 

I landala ci tengono a sottoli 
neare di non essere più ed 
esclusivamente tpressione di 
un percorso politico ma una 
formazione musicale con tutte 
le caratteristiche del caso «La 
Palestina nmane nel nostro 
cuore e nei testi - spiega il ta 
stiensta David Petrosino che 
insieme a Enrico Capuano ha 
prodotto per I etichetta ride 
Records il nuovo album del 
I ensemble - ma adesso awer 
tiamo I urgenza di uscire dalle 
strettoie dell arte intesa come 
volantino o proclama civile e 
sociale per sperimentare 
quanto più [ ossibile le nostre 
doti sonore» Con questi pre 
supposti nasce dunque Rata 
I ultimo emozionante lavoro 
di questa piccola orchestra 
composta da sette artisti senza 

frontiere e che mescola stru 
menti tradizionali mcditerra 
nei come liuto bouzouki duff 
nai mismar e violini con il sax 
soprano le tastiere e la balte 
ria 

Un sound potente vitale 
scandito da un tappeto ritmico 
assolutamente moderno che 
già al p'imo ascolto mette vo 
glia di ballare Un amalgama 
vibrante ed energico di spunti 
riferimenti echi eli mille diffe 
renti culture perche per gli 
Handala non esistono confini 
Ne dal punto di vista stilistico 
nò da quello razziale «Lavoria 
mo in maniera del tutto istinti 
va - sottolineano il sassofinista 
Stefano Ribeca e il batterista 
Fabrizio Fratepietro - senza 
s ipere esattamente in che di 
rezione muoverci F ogni volta 
che nasce una canzone ò una 
sorpresa constatare che quel 

1 insieme di note rappresenta 
noi stessi descrive le nostre 
storie che si intersecano Èco 
me un procedimento mafi 
co » 

In Ruta (chi vuol dire «ban 
dicra») si passa da lIArmr co 
verdi Aliloqethcrdei Beatles ri 
maneggiata in chiave «deserti 
ca» alle improvvisazioni di // 
llader utl Madt fino a raggiun 
gere I intimismo lirico di Lina 
il cui testo e stalo composto 
proprio per gli Handala da 
Hadvvi louqan la più grande 
poetessa del mondo arabo ed 
e la storia di una bambin i del 
llntifnda uccisa dall esercito 
d Israele Un disco bello e ini 
portante che suona forte e cai 
do come la carezza del vento 
del Sud del mondo che gli 
Handala e tutti noi vorremmo 
non avesse più 1 odore del san 
gue di tante troppe Lini 

Teverexpò '93 raddoppia i tempi 
• I L America Latina con i 
suoi tessuti colorati gli oggetti 
in legno intarsiato e i tappeti di 
lana approda sulle sponde del 
Tevere È questa la novità più 
interessante della XVII edizio 
ne di Teverexpò che fino al I 
agosto (quest anno raddop 
piando i tempi di durata) ani 
meri le serate romane con 
giochi stands e spettacoli Due 
chilometri e mezzo di spazio 
espositivo per il più grande 
mercato cittadino dove è pos 
sibilo gustare le specialità ga­
stronomiche regionali e com 
prare libri dischi e vestiti a 
prezzi mediamente accessibili 
Certo I offerta non 6 sempre 
cosi vana e interessante ma 
cunosando qualcosa di piace 
vole si può trovare Per la musi 

ca ad esempio ci sono due 
stand che offrono i compact 
disc al prezzo competitivo di 
15 mila lire I uno ma bisogna 
amare molto la musica italiana 
e i grandi interpreti della lirica 
Anche per i libri che vengono 
venduti «a peso» costi vantag­
giosi ma scella I mitata fiabe 
volumi di cucina e giardinag 
gio e come unica eccezione 
qualche bel catalogo d arte 

Il percorso del Teverexpò 
inizia ali altezza di Castel San 
t Angelo e si apre con due 
grandi quinte che raffigurano 
la centrale del latte Qui si può 
assaggiare ogni tipo di prodot 
to al gusto di latte dal gelato 
allo yogurt sedendosi difronte 
al fiume ai tavolini bianchi del 
la centrale Gli altri punti di ri 
storo hanno invece un taglio 

più americano e sono infatti 
sponsorizzati dalla Coca Col i 
ma non mancano i panini con 
la melanzana o la classica por 
chetta locale Come una fiera 
che si rispetti anche levcrex 
pò ha la sua cartomante che 
pratica ogni sorta di predizio 
ne del futuro dal! oroscopo al 
la lettura della mano Que 
st anno e stato dato largo spa 
zio anche alle associazioni di 
divulgaz one e informazione 
ambientale La Lega Ambien 
te in collaborazione con i con 
sorzi obbligatori per il riciclag 
gio ha organizzato un censi 
mento aperto a tutti i visitatori 
per raccogliere dati sull est 
stenza e 1 utilizzo nel quartiere 
di residenza eh raccoglitori dif 
fcrenziati e sulle condizioni in 
cui sono tenuti gli spazi zerdi 

circoscrizionali Non mancano 
poi gli stand del comitato «Ru 
telli sindaco» e dei Popolari per 
11 riforma Per il resto tutto si 
svolge come nelle passate edi 
zioni degustazioni di prodotti 
tipici regionali un p ileo per gli 
spettacoli serali unpiccoloca 
sino e un grande finale a sor 
presa per la serata del 1 ago 
sto Un area a parte e stata al 
lesina per i bimbini che sa 
ranno intrattenuti dal lantasi 
sta Jack Ui Caycnrie con gio 
chi e piccoli spettacoli 
Nonostante le critiche insom 
ma leverexpò -està un ap 
puntamento gradito per turisti 
e cittadini come confermano i 
dati dello scorso anno che 
hanno registrato ben 300 mila 
presenze IP DI 

OOOÌ il sole sorge alle 5 i" 
v » ' cirimonia alle Hi \i 

i TACCUINO l 
Romane Krlc Voti / ninr -*\\vt niimnt< I bro» u Cnrdin di 
Cisttl b Antjtlo domini ore JI n contro in <x( isionc dell i 
pubblicu/ioru. del libro ckd e ito » Min im V A t^h urne i dtl 
popolo Roni Inlcrvt rr inno Augusto l-ì Ut iql < Rtnik \KOIIIII 
C inti t? ddMA. con S ib ni lì 1 r im< ; IL 
Putto per Villa Pamphilj U Musi in Villa n>tidilk IO °(t in 
poi iKii ìrdino del lt itrr di Vili i Mt, irdi \isil nudi l i (d VII 
Aurei ì IKì) conctrtod Ve L,lnnti C upin Morb dclli (mus ci e 
di Mo/ irl L perform irkt ti Unk di M muti i kusU nniiinc Sk 
f moS in osp it;o 
Coro -Orarlo Vecchi» tiun toni irto titolilo -U ire lutt miri 
di II ìnimu 11 polifoni i del W0. OL,L,I ore Jl) 0 IH II i B isilic i di 
S Croce in G(rus.ilimme (pi \/J \ omonim 1) Ccniposi/ioni di 
Striwrnski Porern i Mollelt te i oulenc 
Notte fi ani enea OM?I Ut 12 ìO presso la I bit ri i -Amore e Psi 
eht " n vi i S C tk nn i d i Sien bl spett itolo di mus i n d in/ Ì 
iltinn ne i ton M inn i Linz 1 I ibio De II Armi Jose C irrillo e D i 
melcBon .viri 

VITA DI PARTITO) 
FEDERAZIONE ROMANA OGGI 

Ostia Antica c/o ! t si i de I Uni! i ore 1 ) io dil ittito -Kom i e 
Greoscn/ioni - (.CarloLeoni) 
Avviso i nume ri letefon 11 d( Il k si i de I Un 11 * iti iclin i sono 
r 121200/1%/18" 193 
Lunedì 28 giugno 
Porta Medaglia ort ! )00t o s t / i IH ASS inbk n o n Cirio 
Leoni 
Oittia Centro ort 18 00 presso 11 st /ione Comit ito d reltivo 
( Agostino Otti\i) 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale m< reokdì in sttk i\ ideile Botti qh< Oseu 
re 4) ore 10 00 riunione Coni t ito rccjion ik Odq «Situ i/ic ne 
politic i dopo il voto ilio Amm inistr iti\c- lui i/ione di Pilo ni 
Federazione Castelli Ctimpino ehmdt ksli Unit i ore JU.-M 
comizio (Sellimi) 

PICCOLA CRONACA) 
Nozze OIJKI alle n 11 io nella ehitsi Ss ( o\ inni e Piolo il 
Ci I o Cati i Spadoni e Aless i idro Carntv ili si uniscono in n itn 
rnonio Ai»l sposi felici iji tuguri dei p ireiti di I circolo -II Fru 
stoni «edell Unita 
Nozze Ieri due coppie si sono u lite in in itnmunio BirbiraBcr 
telli e Luit̂ i Caldi rari e Stefania \mi< one e M iss mo I ompci Ai 
felici sposi tutti delh Sc/ione I ds di Ani ioli Comdo iji misuri 
dettompatìn della zona d< Il i fedi ri/ioni di h\ol e dell Uni 
11 
Commemorazione Un inno f i sconip mv i Sergio S «co din 
î enle di II i Fedir i/ione roni in i di 11 dsi ri spons ibi le vitjil in/ i 
f eder i/ione 

aliscafi ^ 
( ORARIO ̂ i 
l 1993 J 

ANZIO- PONZA [DORUUpi: PHOTO 70wiNun] 

Dal 1 ' Giugno al 11 C l u g n o (giornal iere! 

da ANZIO 07 10" "" 05 1 1 3 0 13 15* 17 15 

d a PONZA 0 9 1 0 11 2 0 ' 15 30 1 S 3 0 ' 19 00 

* r v l u » martwl «• Glov»dl Solo Snhrt o * Hommlc* 

D a l 1" S e t t e m b r e al 1 2 S e t t e m b r e g iornal iere) 

da ANZIO 07 10' OS 05 09 ?0 11 30« I l 45* 16 30 I» 10 

da PONZA 07 40 09 40 11 20" 15 00- 16 30 17 30*18 10 

Dal 1 2 Giugno al 3 1 A g o s t o (giornaliere) 

da ANZIO 0740" 08 0 09 20 11 30* I l 4j*17 1 j 19 00 

da PONZA 07 40 09 40 11 "0* 15 J0* P IH 30* - 0 0 

Dal 1 3 S e t t e m b r e al 2 7 S e t t e m b r e (giornaliere) 

da ANZIO 07 40* U8 0 5 13 30" 16 00 

da PONZA 09 40 1 1 2 0 " 17 00* I ^ I O 

' i v i UIITU pd » CK1»™! Solo Sellalo * ììomn te» 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE •clu*>o martrd * glov«-d.) 

f 
ANZIO p 
PONZA a 
PONZA p 
VTENEa 

Dal 

ANZIO p 
PONZA a 
PONZA p 

[ V TENE a 

Dot 1* Gluqno al 3 1 agosto 

07 40 13 45 
08 50 14 j 5 
09 05 15 10 
09 45 15 50 

VTENE p 10 00 
PONZA » 10 40 
PONZA p 11 20 
ANZIO a 12 30 

13 Settembre al 27 Settembre 

07 40 13 30 VTENE p 10 00 
OR 50 14 40 
09 05 14 55 
09 45 15 35 

PONZA » 10 40 
PONZA p 11 70 
ANZIO o 12 30 

17? 
IH 05 
18 30 
19 40 

10 00 
1640 
17 00 
18 10 

Dal 1 " Settembre al 12 Settembre 

AN7IO p 07 40 U 45 
PONZA i 08 50 14 55 
PONZA p 09 05 15 10 
V TENE a 09 4 j 15 50 

VTENE p 10 00 
PONZA » 10 40 
PONZA p 11 20 
ANZIO » 2 10 

ì 
U 
P 0 5 
17 10 
l f 4 0 

PERCORSI 

AN/IO PONZA 70MlN im 

TO IZ1\ VI NTOTTNI 40 MINUTI 

J 

FORMIA -VENTOTENE rouuuoamcorw iii^w* j 

f d a l 1 / 6 a l i 1 1 / 6 <«KiH(« i M n t d ) 

d»FORMIA 08 30 17 00 

da VTENE 01 4S 19 00 

d * l 1 / 9 «1 1 2 / 9 (rMlt.Mimart.f l l) 

dnFORMIA 08 30 11 J0 16 00 
d»VTFNF CW15 11 45 IH 10 

\_ mio u h * o t (Tonn-nir» 

d a l 1 2 / 6 « I 3 0 / 6 l e v i u » m»H«di> 

d » r O R M I A 0 W J 0 11 10" ^ 0 0 
d a V T F N E O ^ l S 1 10* I ^ I O 

D a l 1 1 a l 3 1 / 8 <***rk..o • n * n , d ) > 

d a F O R M I A OH 3 0 1 10 17 0 0 

d a V T E N E 0 1 4 5 1 J 30 l ^ O 

D a l 1 3 / 9 a l / H / V ( W i u . n m - n , d • J [ D a l 2 9 / 9 « 1 1 5 / 1 0 

d a T O H M I A OH Ì0 1 ( 1 

d a V T E N F 0 1 1 5 1 7 1 0 

d a F O R M I A 08 4 j 
d a V T E N E 12 0 0 
•jolovvrw-rj dat* o * domr « _/ 

FORMIA - PONZA puiAUDantcono ?o*. 

^ da l 1 GJwsf-o 
a l i 11 u l u g t t o 

dal-ORMlA 13 10 
da PONZA 14 50 

da l 1 at G ugno 
• I l 11 A q o . . o 

d* 1OHMIA 1 j V) 17 00 «. ™ 
del-ONZA 1 0 - l j 1 H - . J - . ™ 

dal l 1 S- ( t#mt) r -
a l 17 St>H**mhf» 

U IOKWIA t T ì o 16 0 0 - • « . 
de.1 ONZA 104S 1 7 4 5 ™ ™ 

dal I J N W I e m b - » " \ 
a l 2H S r t t v m b r » 

OalOKMlA 13 30 
d« 1 ONZA 4 JQ 
«fottuto ma i«1i J 

NIOWUIIOH •curram» PKEHOIUION 

HEIipSr 
<^ 

f t .Ntb AN/O POH1A 

MTI0 1*> OMMSOBb M4MP0 
f u thV»r-«'.'>•. «MH fi 3M* 

F-DHIA > 0 mirino 
VIN10IFHF !<• n « • ! . • . 

Lr t tE ^OHMIA PONZA 
.•OHMIA V*tM OTPWC 

FORMIA. lm OH /700 0 Fw o r <700 
HuncrHmA/run* Tt" 0 i"-*7!W 

PONZA ttyM-fw-a MOKI IA/W-D 

VrHlOTINF Ir-rfrlr-i, - 0 ' » <*« ; 

http://prestie.ii
file:///koIiiii
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http://rMlt.Mimart.fll

